                          I L   C I P E








VISTA la delibera del Comitato Interministeriale per il Credito ed


il Risparmio  del 18  luglio 1974,  che ha  elevato al  13,80%  la


misura massima  dei tassi base di riferimento per le operazioni di


finanziamento agevolato in favore delle attività produttive;





VISTO l'art.  1 della  legge 17  agosto 1974 n. 397 che demanda al


Ministro del  Tesoro il compito di provvedere con propri decreti e


sentito  il   Comitato  per   il  Credito   ed  il   Risparmio,  a


rideterminare sino all'entrata in vigore di nuove norme in materia


di credito  agevolato e  comunque non  oltre il  30 giugno 1975 la


misura dei  tassi agevolati annui d'interesse previsti dalla legge


sui finanziamenti in favore dei vari settori economici;





CONSIDERATA la  necessità di  procedere ad una revisione anche dei


tassi  agevolati   non  soggetti,   in   quanto   demandati   alle


determinazioni di  organi amministrativi,  al disposto della legge


n. 397 per adeguarli alla mutata situazione del mercato;





CONSIDERATO  che     occorre   in  particolare  procedere  ad  una


rideterminazione dei tassi concernenti la legge 25 ottobre 1968 n.


1089 (art.  4), relativa ai finanziamento della ricerca applicata,


la legge  22 marzo  1971 n.  184, riguardante  interventi  per  la


ristrutturazione e  la riconversione  di imprese  industriali e la


legge 1° febbraio 1965 n. 60, relativa al finanziamento di piccole


e medie  industrie  da  parte  di  istituti  speciali  di  credito


meridionali;





CONSIDERATO che nella rideterminazione dei tassi anzidetti occorre


tener  conto   delle  modifiche   già  apportate   ai  tassi   sui


finanziamenti previsti  da altre  fonti in  favore  di  iniziative


analoghe per  dimensioni e/o  per ubicazioni,  al fine  di evitare


squilibri  all'interno   del  sistema  del  credito  agevolato  ed


ingiustificate disparità  di trattamento  nei confronti di imprese


finanziate in  base a  leggi  diverse,  pur  operando  in  settori


similari o sullo stesso territorio;











                         D E L I B E R A








a) Il  tasso annuo  d'interesse sui  finanziamenti in favore delle


attività di  ricerca applicata,  di cui  all'art. 4 della legge 25


ottobre 1968 n. 1089, già fissato nella misura del 3% con delibera


del CIPE del 19 novembre 1968, è elevato al 4,50%.





b) Per  quanto concerne la legge 22 marzo 1971 n. 184, considerate


le affinità esistenti tra la medesima e la legge 30 luglio 1959 n.


623 e  successive integrazioni,  entrambe,  sia  pur  con  diversi


obiettivi, di portata nazionale, il Ministro del Tesoro provvederà


a rideterminare  i  tassi  agevolati  d'interesse  applicabili  ai


finanziamenti di  cui alla  citata legge  n.  184,  elevandoli  ai


livelli già fissati per i corrispondenti tassi della legge n. 623.





c) Circa  la legge  1° febbraio  1965  n.60,  considerato  che  la


medesima opera  negli stessi territori di cui alla legge 6 ottobre


1971 n.853, il Comitato Interministeriale per il Credito e  per il


Risparmio  provvederà   a  rideterminarne   il   tasso   agevolato


d'interesse, portandolo  al livello  cui è  già stato  elevato  il


tasso della citata legge sul Mezzogiorno per le iniziative minori.
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